
I MIGLIORI CASTELLI SICILIANI 
 

 

 

La Sicilia, protagonista nel corso dei secoli di numerose 

dominazioni da parte di diversi popoli, custodisce come uno 

scrigno fortezze inespugnabili costruite un tempo per 

difendere le città, ora meta irrinunciabile da parte dei turisti. 

Sono più di 200 i castelli medievali presenti in Sicilia, di cui 

i più famosi sono quelli di origine Sveva, ma si trovano 

anche edifici anticamente costruiti dai nobili dell'epoca, 

come la famiglia Ventimiglia o Chiaramonte. 

I ponti elevatoi sono stati abbassati, ora non vi resta che 

entrare nell'incredibile atmosfera che questi luoghi sanno 

imprimere nella memoria dei turisti. 

Per semplificare la visione di questa guida, “I Migliori 

Castelli della Sicilia“  i castelli più famosi, sono elencati e 

suddivisi per località in base alla provincia,  specificando 

una breve storia con le relative coordinate Gps, e le tariffe 

d’ingresso. 

 

 

 



PROVINCIA DI TRAPANI 
 

ERICE, Il Castello di Venere 
 

Il castello di Venere è un castello di fattura normanna del XII secolo che 
sorge su una rupe isolata nell'angolo sud-orientale della vetta del Monte 
Erice, in provincia di Trapani, costruito sulle rovine di un tempio elimo-
fenicio-romano. Al suo fianco vi sono le Torri del castello del Balio. Nasceva 
come fortezza con scopo difensivo e a testimonianza di ciò il “piombatoio” 
(nelle antiche costruzioni erano dei fori attraverso i quali si faceva cadere 
olio bollente, o simili, sul nemico) sopra al portone d’ingresso. Dal 
belvedere del castello si possono ammirare Trapani e le isole Egadi, la 
Torretta Pepoli in basso, la Chiesa di S. Giovanni, la costa con Bonagia, il 
monte Cofano e, se c'è bel tempo, anche Ustica. Dopo la sua costruzione 
fu considerato uno dei punti più sicuri del paese nonché una delle più valide 
fortezze e i regnanti vi si sono succeduti. 
https://www.youtube.com/watch?v=ZlI71uu5Xfs&t=16s 

 

Tariffe: Biglietto singolo sito: INTERO € 2,50 - RIDOTTO* € 1,50 
Pass-partout dei 6 siti: INTERO € 6,00 - RIDOTTO* € 4,00 

 

Coord. Gps. 38° 2'7.47"N  12°35'20.96"E 

 

 



ERICE, le Torri del Balio.  
 

Le Torri del Balio, sono ben visibili da lontano visitando Erice nella parte 
alta vicino al suggestivo giardino in stile inglese. Risalgono al 1872 su 
volere del ricco e colto mecenate Conte Agostino Pepoli. Su suo preciso 
volere vennero costruite le torri e il giardino antistante. Anticamente le torri 
erano collegate tramite ponte levatoio al castello di Venere. Tali torri sono 
state sin dai tempi del medioevo un simbolo per la difesa del piccolo borgo, 
avamposto e modello di una possente fortezza militare. Rappresentavano 
assieme al giardino del balio la sede del così detto "Bajulo" ai tempi. Un 
organismo in grado di disciplinare nel medioevo funzione di giudice civile ed 
esattore delle tasse coadiuvando le funzioni del sovrano presente ai tempi.  
Il luogo è accessibile tramite una porta di accesso sovrastante un arco con 
in evidenza lo stemma degli "Asburgo di Spagna" ben visibile. 
Col tempo le torri vennero abbandonate all'incuria del tempo, purtroppo 
anche il castello subì lo stesso destino. Accadde fin quando nel 1872 il 
Conte Agostino Pepoli decise di prendersi carico del loro rifacimento 
portandole in parte all'antico splendore. Venne quindi stipulato un accordo 
tra entrambe le parti: il comune di Erice e il Conte Pepoli. Il conte si 
impegnava a ricostruire una terza torre "pentagonale" che era stata 
abbattuta precedentemente assieme al rifacimento delle due torri, 
acquisendone però la paternità e di fatto diventando proprie. 

 

Le Torri sono solo visitabili dall’esterno.                                                           
I giardini  del Balio ingresso Gratuito. 

 

Coord. Gps. 38° 2'9.78"N  12°35'25.86"E 

 

 



ERICE, Torretta Pepoli.  
 

La Torretta Pepoli, è un edificio di Erice, di gusto eclettico, posto al di sotto 
del Castello di Venere e delle torri medievali del Balio. La struttura occupa il 
lato est del giardino del Balio e precisamente quella del “Parco dei Runzi”, 
zona così volgarmente denominata per la presenza di rovi. Edificata tra il 
1872 ed il 1880, fu impiegata da Agostino Pepoli, per accogliere amici 
letterati del tempo e come luogo di studio per le sue ricerche archeologiche. 
Ideata dal Conte, il suo inedito stile architettonico, richiama, modelli 
moreschi, architetture medievali con richiami vagamente liberty. Nel 2014 è 
stato completato il restauro seguito dalla soprintendenza regionale dei Beni 
culturali di Trapani e sostenuto dal Comune di Erice. La torretta, articolata 
su 4 livelli, è realizzata in stile liberty. Al suo interno verrà allestito un 
museo multimediale, dove sarà possibile rivivere attraverso la voce del 
Conte Pepoli la storia, il mito, la cultura e la tradizione dei personaggi che 
hanno lasciato un impronta significativa nella città di Erice. Recentemente 
inaugurata, è stata scelta come Osservatorio di Pace e Faro del 
Mediterraneo. 

 

Tariffe: prezzo intero di 4,00 euro. 

 

Coord. Gps. 38° 2'9.75"N  12°35'27.76"E 

 

 



ERICE, Quartiere Spagnolo.  
 

Il Quartiere spagnolo, “per i Trapanesi Il Castello Spagnolo”, è un'antica 
caserma incompiuta di Erice della prima metà del XVII secolo, per 
acquartierare le truppe spagnole. Su un'ampia spianata rocciosa sulla vetta 
del Monte Erice, che dà sulla Tonnara di Bonagia e su Monte Cofano si 
erge il Quartiere spagnolo, una caserma dei soldati del regno di Spagna. 
Intorno al 2005 la Fortezza è stato oggetto di un significativo restauro. 
Oggi è sede della sezione etnoantropologica del Polo Museale “A. Cordici”. 

 

Tariffe: Costo biglietto: intero €4,00, ridotto €2,00 

  

Coord. Gps. 38° 2'29.87"N  12°35'22.61"E 

 

 

 

 



TRAPANI, Torre Peliade / Castello di Mare 
“La Colombaia” 

 

La Colombaia, detta anche Torre Peliade o Castello di mare, è una fortezza 
medievale, di origini molto antiche, posta su un'isoletta all'estremità 
occidentale del porto di Trapani. La prima costruzione per motivi militari, 
viene, infatti, attribuita dallo storico Diodoro Siculo, intorno al 260 a.c. 

durante la guerra punica. Durante il medioevo la torre viene ricostruita dagli 
aragonesi e l’intera fortezza nel Quattrocento viene ampliata e trasformata 
in fortificazione difensiva. Altre trasformazioni si hanno nel XVII secolo 
(1671) per volere del viceré Don Claudio Lamoraldo, Principe di Ligny. 
Dopo i moti del 1821 e fino al 1860 ospitò i patrioti siciliani del 
Risorgimento, tra cui Michele Fardella, barone di Mokarta, sindaco di 
Trapani nel 1861, i Borboni fecero del Castello una prigione ed è stata 
utilizzata come tale fino al 1965. La fortezza è alta 32 metri, composta da 
quattro piani sovrapposti, con il primo adibito a cisterna, mentre l’ingresso 
originario si trovava al secondo piano. È uno dei migliori esempi di 
architettura militare in Sicilia. Negli anni novanta venne restaurata la torre 
pericolante, mentre sul resto del castello la soprintendenza regionale dei 
Beni culturali non poté intervenire perché appartenente al demanio statale. 
Dal dicembre 2010 la struttura passa dallo Stato alla Regione Siciliana, che 
ne ha annunciato il restauro mai avvenuto. 

 

Non si può visitare all’interno perché pericolante. 

 

Coord. Gps. 38° 0'42.18"N   12°29'46.94"E 

 

 



TRAPANI, Castello di Terra 
 

Il Castello di Terra, è un'antica fortezza medievale posta nel centro urbano 
della città di Trapani, sul lungomare intitolato a Dante Alighieri. Il castello fu 
eretto nel corso del XII secolo, sui resti di una fortificazione cartaginese 
costruita da Amilcare. Era situato alla bocca del canale che collegava il 
mare Tirreno al porto, e chiudeva la città dal lato opposto del Castello a 
mare. Fu poi ampliato alla fine del XIII secolo da Giacomo II d'Aragona. 
Nell'Ottocento il castello fu ampliato e trasformato in caserma dai Borboni. 

Fu poi abbattuto in parte negli anni settanta per costruire gli uffici della 
Questura. Del complesso originario rimane l'intera facciata di nord-ovest, 
che chiude le mura di tramontana. 

 

Si può visitare solo dall’esterno 

 

Coord. Gps. 38° 1'9.89"N 12°30'50.43"E 

 

 

 

 

 



   

FAVIGNANA, Castello di Santa Caterina 
 

A 310 metri di altezza sulla cima del Monte di Santa Caterina di Favignana 
sorge l'antico maniero, conosciuto come Castello di Santa Caterina. 
Costruito su una preesistente torre di avvistamento innalzata nel IX dai 
Saraceni, fu trasformato in fortino dai Normanni e nel XV secolo ampliato 
da Andrea Riccio, signore dell'isola. Il castello di pietra calcarea aveva 
forma rettangolare, il piano terra era infossato nella roccia ed era circondato 
da un piccolo fossato. Durante il dominio borbonico divenne prigione, nel 
1860 fu in parte demolito e devastato dai rivoltosi, poi fu utilizzato come 
presidio militare. Oggi purtroppo è in stato di completo abbandono ma 
tuttavia accessibile, e quindi anche molto pericoloso. Si può raggiungere il 
castello a piedi o con il mezzo che si preferisce attraverso la strada che 
percorre gran parte del colle di Santa Caterina, per poi proseguire per un 
sentiero a gradoni che porta a destinazione. Una volta arrivati in cima, 
potrete godere di una vista meravigliosa che abbraccia lo splendido 
arcipelago delle Egadi, 

 

Si può visitare dall’esterno, perché pericolante. 

 

Coord. Gps. 37°55'38.22"N  12°18'43.57"E 

 

   

 

 

 



FAVIGNANA, Castello San Giacomo. 
 

Realizzato per volontà di Ruggero I d’Altavilla, il castello di San Giacomo si 
presenta ben conservato, grazie alla sua particolare collocazione all’interno 
di una struttura carceraria, che non lo rende accessibile, al momento, ai 
visitatori. Il castello è raggiungibile tramite un corridoio pensile coperto che 
collega l’ingresso con una piccola palazzina adiacente, nella quale sono 
organizzati gli uffici del personale di guardia. A pianta quadrata, la struttura 
è circondata da un fossato, con la parte inferiore incavata nella roccia. La 
costruzione del castello risalirebbe al 1074-1101. Venne riedificato sulla 
base del nucleo costruito in epoca normanna nel 1498 dal Signore di 
Favignana Andrea Rizzo, durante il regno aragonese di Ferdinando II il 
Cattolico. 

 

Non si può visitare perché inaccessibile. 

 

Coord. Gps. 37°55'45.31"N   12°19'38.97"E 

 

 

 

 



MARETTIMO, Castello di Punta Troia. 
 

E’ probabilmente del periodo saraceno la costruzione di una torre di 
avvistamento sul promontorio di Punta Troia a 116 metri sul livello del 
mare. Durante la dominazione araba l’isola venne chiamata Gazìrat 
Malitimah. Attorno al 1140 Ruggero II, re di Sicilia, trasformò la vecchia 
torre saracena di Punta Troia in un vero Castello a presidio dell’estremità 
occidentale del regno più ricco e potente del Mediterraneo di quel periodo. 
Nei successivi periodi di dominazione sveva, angioina e aragonese 
Marèttimo seguì le sorti della Sicilia, accentuando un isolamento che ebbe il 
culmine durante il lungo dominio spagnolo, quando la parte di ponente 
dell’isola divenne ricettacolo di pirati e corsari di tutte le risme, con una 
prevalenza di quelli saraceni. Il Castello di Punta Troia è di proprietà del 
Comune di Favignana, oggi è sede del Museo delle Carceri e Osservatorio 
“Foca Monaca” dell’Area Marina Protetta. Meta turistica da visitare per 
godere dell’incantevole scenario naturalistico. ATTENZIONE: il castello si 
raggiunge a piedi in circa 2 ore o in barca in 10 minuti. Durante il periodo 
estivo fare attenzione alle alte temperature. Dotarsi di acqua e buone 
scarpe. 

 

L'ingresso è gratuito e include anche una visita guidata. 

 

Coord. Gps. 37°59'31.83"N  12° 3'48.14"E 

 

   

 

 

 

  

 



PANTELLERIA , Castello di Pantelleria.  
 

Il Castello di Pantelleria, erroneamente chiamato Barbacane, è un 
monumento di origine medievale realizzato in pietra lavica, oggi 
sostanzialmente integro anche se in passato sottoposto a vari restauri.  
Situato in quello che è il centro dell’isola stessa, il Castello domina l’intero 
porto, strategica posizione per la fortezza adibita a carcere fino al 1975. Un 
tempo era infatti circondato interamente dalle acque del mare a e dotato di 
un ponte levatoio per i collegamenti con l’esterno. Originariamente 
costituiva un baluardo a protezione dei traffici marittimi dell’isola, 
rappresentando l’elemento predominante della città murata. L’interno, 
invece, ospita ben 66 vani disposti su 3 elevazioni, volte a botte, archi in 
pietra da taglio, vecchie segrete e torri circolari. 

 

L'ingresso è gratuito. 

 

Coord. Gps.  36°49'53.52"N  11°56'37.38"E 

 

 



CASTELLAMARE DEL GOLFO. 
Castello Arabo Normanno 

 

La costruzione del castello si attribuisce agli Arabi che lo eressero, intorno 
al X secolo, sulle rovine di preesistenti fortificazioni. Il castello venne 
edificato su uno sperone roccioso prossimo al mare, collegato alla 
terraferma tramite un ponte levatoio. Ampliato dai Normanni, divenne poi 
un'importante fortezza degli Svevi che lo cinsero di mura e vi innalzarono 
delle torri. Al centro delle lotte fra Angioni e Aragonesi, nel 1314 
Castellammare si arrende a Roberto d'Angiò. Due anni più tardi gli 
Aragonesi hanno la meglio e si impadroniscono del castello, del quale 
distruggono parte delle fortificazioni ed una delle torri. Successivamente il 
Castello fu ricostruito e divenne dimora di numerose famiglie principesche, 
vassalle dell'Imperatore. Oggi il castello è stato restaurato e ospita, al suo 
interno, il Polo Museale "La memoria del Mediterraneo" che ha lo scopo di 
conservare e valorizzare il patrimonio storico, artistico ed etno-
antropologico della città e del suo territorio. 

 

Il castello e Il museo è visitabile gratuitamente 

 

Coord. Gps. 38° 1'49.44"N  12°52'53.61"E 

 

    

 

 

 

 

  



CASTELLAMARE DEL GOLFO. 
Castello di Inici. 

 

Il castello d'Inici è un castello che sorge nel lato sud del Monte Inici in Val di 
Mazara, in località Inici, nel territorio del comune di Castellammare del 
Golfo. Nel XVI secolo fu proprietà dei Sanclemente, baroni di Inici.  
Purtroppo ciò che resta del castello sono solo pochi ruderi, ma suggestivi, 
basta pensare che nella parte centrale del Castello, adiacente alla torre che 
collega i due cortili, c’è una chiesa, che probabilmente coincide con la 
chiesa della Madonna della Mendola, fatta costruire nel 1574, come 
testimonia tra l’altro uno storico ericino Antonio Cordici. Nel 1960 in castello 
era ancora abitato da una cinquantina di persone, come risulta dal 
censimento. Facevano parte del castello anche un ufficio postale, la 
caserma dei carabinieri e la scuola. Poi dopo il terremoto del 1968 con i 
gravi danni subiti il castello venne abbandonato. 
Oggi ci restano purtroppo solo i ruderi del castello, ma vale la pena di 
visitarlo! Il castello è immerso nella natura, circondato da interminabili filari 
di vigneti. Visitandolo con le prime luci del mattino o al tramonto rimarrete 
senza parole. 

 

In condizione pessime, proprieta’ privata. 

 

Coord. Gps. 37°59'40.99"N  12°50'10.26"E 

 

 

 



ALCAMO. Castello dei conti di Modica. 
 

Il castello dei conti di Modica (o Castello di Alcamo[1]) è un castello di 
epoca medievale situato nel centro della città di Alcamo (provincia di 
Trapani). La costruzione del castello fu così iniziata dalla famiglia Peralta 
intorno al 1340 da Raimondo Peralta conte di Caltabellotta, e fu terminata 
nel 1350, sotto i feudatari Enrico e Federico Chiaramonte. Esso venne 
utilizzato come dimora e struttura difensiva fino al XVI secolo. Se provvisto 
di munizioni e viveri, era in grado di resistere per un mese e mezzo, 
ospitando 30 compagnie di soldati. A partire dal 1828, in seguito ad una 
sentenza del Tribunale di Trapani, il Comune di Alcamo prese possesso del 
castello, utilizzato come sede degli uffici comunali, prigione (fino al 1968) e 
stalla. Dal 2010 in seguito ai quali il castello è stato utilizzato per ospitare il 
Museo Etnografico, l'Enoteca Storica Regionale, il Museo del Vino e delle 
Tradizioni, un'esposizione permanente dei pupi siciliani, e una mostra 
dedicata alle opere scultoree di Nicola Rubino. Inoltre in un salone al primo 
piano vengono celebrati i matrimoni civili. 

 

Ingresso gratuito 

 

Coord. Gps. 37°58'46.58"N  12°57'59.82"E 

 

 

 



PARTANNA. Castello Grifeo. 
 

Il castello Grifeo è un edificio medievale collocato sulle pendici di una 
collina su cui si è poi sviluppata quella che oggi è la città di Partanna. Il 
Castello fu commissionato dalla famiglia Grifeo nel XIV secolo. Le 
appartenne fino al 1890, anno in cui fu venduto alla famiglia Adragna di 
Trapani. Anche se varie trasformazioni ne hanno alterato la fisionomia 
originaria, si presenta ancora con il solenne aspetto di un'antica fortezza 
merlata con tre grandi ali disposte attorno ad un ampio cortile. Dal portale 
centrale interno al cortile si accede al salone di rappresentanza detto anche 
“Sala delle Armi” o “Sala del Trono”. La maggior parte degli ambienti non 
conserva più gli arredi antichi ed è oggi adibita a Museo Civico della 
Preistoria del Basso Belice. Dal salone di rappresentanza si scende nelle 
antiche scuderie del castello da cui è possibile visitare il giardino, le cantine 
e i sotterranei interamente scavati nella roccia.  

 

BIGLIETTO INTERO € 4.00     BIGLIETTO RIDOTTO € 2.00 

 

Coord. Gps.  37°43'13.24"N  12°53'19.35"E 

 

 



SALEMI. Castello Normanno. 
 

Fatto costruire da Ruggero il normanno intorno al 1077, su preesistenti 
fortificazioni greco-romano-arabe. A quel periodo risale l'iscrizione religiosa 
I.C.N.C.R.I. Il geografo El Edrisi ne scrive già nel XII secolo. Fu 
rimaneggiato da Federico II di Svevia nel XIII secolo. L'11 dicembre 1441 
nel castello di Salemi si formò una confederazione costituita da Salemi, 
Trapani, Mazara, Monte San Giuliano, Castelvetrano e Partanna, che si 
impegnava alla difesa della regina Bianca d'Aragona. Nel 1789 fu adibito a 
carcere, e il 14 maggio 1860 da questo castello Garibaldi issò (sulla torre 
tonda) la bandiera tricolore, proclamando Salemi “capitale d’Italia” e la 
dittatura garibaldina. Dal 1934 divenne biblioteca comunale. Il castello è 
stato oggetto negli ultimi anni (2004-2010) di accurati lavori di restauro, ed 
è tornato fruibile nella sua interezza nel giugno 2010. Con il biglietto di 
ingresso del castello è possibile visitare anche il Palazzo dei Musei (ex 
Collegio dei Gesuiti), formato da ben 4 musei: Museo della Mafia, Museo 
del Paesaggio, Museo del Risorgimento, Museo dell'Arte Sacra. 
 

 

Ingresso castello e museo INTERO: € 5,00  RIDOTTO: € 2,00 

 

Coord. Gps. 37°49'5.60"N 12°48'2.99"E 

 

     

 

 

  

 



PROVINCIA DI AGRIGENTO 
 

RACALMUTO. Castello Chiaramontano. 
 

 

Il centro storico della città di Racalmuto è impreziosito dalla presenza del 
Castello Chiaramontano, uno splendido edificio monumentale la cui storia si 
intreccia perfettamente con quella della città e del suo popolo. Si tratta di 
un’opera trecentesca che ancora oggi si mostra in tutto il suo splendore, in 
quanto arrivata ai giorni nostri in ottimo stato di conservazione. Il Castello di 
Racalmuto fu costruito durante la dominazione normanna ed esattamente 
nel periodo della baronia di Roberto Malcovenant, un francese al seguito di 
Re Ruggero d'Altavilla. Successivamente Federico d'Aragona trasferì la 
proprietà del castello e del feudo circostante a Federico II Chiaramonte. 
Proprio alla famiglia Chiaramonte si deve l’ampliamento della fortezza 
iniziale che assunse un aspetto maestoso. L’antico borgo di Racalmuto, di 
origine saracena, venne abbandonato nel 1300 a seguito di una pestilenza 
e l’attuale Racalmuto si sviluppò attorno al castello. 

 

Costo ingresso intero € 2,00 ; Ingresso ridotto: ridotto € 1,00 

 

Coord. Gps. 37°24’33,71”N   013°44’03,86”E 

 

 



NARO. Castello Chiaramontano. 
 

Il castello di Naro, edificato nel Trecento dai Chiaramonte e per questo noto 
anche con il nome di “Castello Chiaramontano”, si erge sulla sommità di un 
colle denominato anticamente “monte Agragante”. 
Il complesso comprende le mura di cinta con cammino di ronda, la torre 
quadrata voluta da Federico II d'Aragona e l'imponente mole massiccia del 
maschio Sul lato ovest della torre è stato murato uno scudo aragonese 
mentre sul lato est si possono ammirare due bifore tipicamente gotiche che 
illuminano la grande “Sala del Principe”, situata al primo piano della torre. 
È monumento nazionale dal 1912. Il castello è attualmente visitabile e 
presenta al suo interno la Mostra permanente dell'abito d'epoca "Vento di 
donne", raccolta di abiti (per lo più femminili) e accessori di fine Ottocento e 
inizio Novecento. 

 

NON SI CONOSCE IL COSTO D’INGRESSO. 

 

Coord. Gps. 37°17’52,07”N   013°47’37,57”E 

 

 

 



FAVARA. Castello Chiaramontano. 
 

Il castello fu costruito intorno al 1270 come residenza di caccia di Federico 
II di Svevia. Ha forma quadrata e vi si accede dal lato sud attraverso un 
portale ogivale che conduce in un'ampia corte dove si affacciano le finestre 
dei due piani dell'edificio. Il piano terra presenta soffitti con volte a botte, 
mentre il primo piano era il piano residenziale. Dopo anni di abbandono, 
recentemente il Castello è stato restaurato e attualmente è usato come 
sede di rappresentanza del Comune. 

 

Costo ingresso intero: € 5,00 ; Ingresso ridotto: € 2,00 per minori anni 18 e 
gruppi di almeno 10 persone. 

 

Coord. Gps. 37°18′53.88″N 13°39′39.45″E 

 

      

 



          PROVINCIA DI CALTANISSSETTA 
       

   

MUSSOMELI. Castello Manfredonico. 
                   

Il castello di Mussomeli (noto anche come castello Manfredonico) è una 
fortezza eretta tra il XIV e il XV secolo. Si trova su una rupe, a due 
chilometri ad est di Mussomeli (provincia di Caltanissetta), ad un'altezza di 
circa 778 metri. E’ tra i complessi fortificati meglio conservati in Sicilia. La 
struttura, ampia e di notevole bellezza, regna su tutta la vallata sottostante 
comprendendo il territorio che si estende da Palermo ad Agrigento. 
La fortezza venne costruita intorno ai primi anni del XIV secolo, durante la 
dominazione dei Doria; interventi di ristrutturazione ed ampliamento furono 
svolti, invece, verso la seconda metà del Trecento per volontà di Manfredi 
III Chiaramonte, conte di Modica, che, tra il 1364 ed il 1367, fortificò 
l’edificio adibendolo sia per scopi militari che abitativi. Il Castello ospita una 
graziosa Cappella dalle atmosfere mistiche; essa fu dedicata dapprima al 
protettore della famiglia Chiaramonte, San Giorgio, e successivamente alla 
Madonna della Catena, con particolare riferimento ai detenuti ospitati. 

 

INGRESSO: INTERO: € 4,00 RIDOTTO: € 2,00 

 

Coord. Gps. 37°34'41.61"N 13°46'13.38"E 

 

   

 

 

 

 



CALTANISSETTA . Castello di Pietrarossa. 
 

Il castello di Pietrarossa è una fortezza probabilmente di epoca medievale 
situato a Caltanissetta. Nonostante l'origine del nome sia controversa 
(potrebbe indicare il colore dei mattoni che un tempo rivestivano le sue torri 
e di cui oggi rimane solo qualche traccia), rappresenta uno dei più antichi 
edifici della città. Sorge a ridosso della chiesa di Santa Maria degli Angeli e 
del cimitero monumentale, nei pressi dell'antico quartiere arabo della città, 
e domina, dall'alto del burrone sul quale si erge, tutta la vallata sino al fiume 
Salso. Nell´arco del medioevo il castello è stato teatro di importanti 
avvenimenti – episodi della guerra dei Vespri siciliani, gli incontri dei baroni 
in lotta tra loro, la spartizione della Sicilia tra i quattro Vicari. 

 

RUDERE  

 

Coord. Gps. 37°29'14.09"N  14° 4'13.45"E 

 

 

 



          PROVINCIA DI CATANIA 
 

 

ACI CASTELLO. La Fortezza di Aci Castello 
 

   

La fortezza di Aci castello, costruita in pietra vulcanica scura, sorge su uno 
sperone di roccia a picco sul mare, a pochi chilometri da Catania. Per la 
posizione altamente strategica questo posto fu utilizzato come fortezza fin 
dal periodo romano, quando vi si trovava la Rocca Saturnia  Nel 1072 fu 
conquistato dai Normanni di Ruggero di Altavilla e dopo esser stato più 
volte distrutto venne ricostruito da re Tancredi nel 1189. Del castello, 
raggiungibile da terra solo da un lato e in passato attraverso un ponte 
levatoio, si conserva soprattutto la torre principale a pianta rettangolare 
che, come le altre strutture, è realizzata in pietra vulcanica. Nel 1126, 
divenuto proprietà dei vescovi di Catania, accolse le reliquie di Sant’Agata, 
riportate in Italia da Costantinopoli. Una disastrosa eruzione dell’Etna nel 
1169, danneggiò, fortunatamente solo in parte, la base della rupe. Dal 1200 
in poi fu testimone dello scontro fra gli Aragonesi di Sicilia e gli Angioini di 
Napoli, passo poi in mano a diversi privati, fino ed essere adibito a prigione 
nel 1787 sotto il regno dei Borbone. Oggi il Castello ospita un piccolo 
Museo Civico con un’interessante collezione di pietre minerarie e resti 
archeologici oltre ad offrire un entusiasmante belvedere a picco sul mare. 

 

TARIFFA: da 11 a 65 anni €. 3,50 - da 7 a 10 anni €. 1,50 - ultra 65 anni 
2.00 € - Ingresso Castello Normanno + Museo Casa del Nespolo 4.50€ - 

 

Coord. Gps.  37°33′15″N 15°08′57″E 

 

       



  ADRANO. Castello Normanno di Adrano 
 

La tradizione vuole che il castello sia stato edificato dal Conte Ruggero, 
padre di Ruggero II, che nel 1070 aveva riscattato Adrano dalla 
dominazione araba. Lo stile islamico dell’edificio è intuibile dalle porte del 
piano terreno che mettono in comunicazione due ampi vani con archi 
ogivali realizzati in pietra pomice. Il castello è un parallelepipedo compatto 
con base rettangolare e un’altezza di 33 metri rinforzato agli spigoli con 
contrafforti angolari in pietra lavica. Le mura hanno uno spessore che varia 
dai 2,3 ai 2,6 metri e ospitano le strette scale che collegano i 4 piani del 
castello. Il terremoto del 1600 fece crollare tutti i soffitti in legno ed il 
castello fu abbandonato alle intemperie che, col passare del tempo, hanno 
deteriorato vistosamente l'interno dei saloni. Al secondo piano si può 
ammirare la cappella con i capitelli che sorreggono la volta a croce e, in 
una stanza vicina, l'antico fonte battesimale. Nei secoli il castello ha subito 
diverse trasformazioni e cambi di destinazione d’uso: dimora di nobili 
famiglie aragonesi, poi sede di un carcere, infine, nel 1958, a seguito 
dell'acquisto da parte del Comune, è stato istituito il Museo e la 
fortificazione, restaurata, è tornata ai cittadini. 

 

TARIFFA : Biglietto unico Museo di Adrano ed Area archeologica delle 
Mura dionigiane    € 4,00 intero € 2,00 ridotto 

 

Coord. Gps.  37°39′45.29″N 14°49′54.84″E 

 

 



  PATERNO. Il Castello Normanno di Paternò. 
 

Il castello di Paternò è uno dei monumenti più notevoli lasciati dai 
Normanni. È un maestoso volume parallelepipedo alto 34 metri che, 
dall’alto di una rocca basaltica, domina il paese. 
Fu costruito su un preesistente edificio arabo nel 1072 da Ruggero 
d'Hauteville, a cui si devono anche i castelli di Motta, Adrano, Troina, 
Nicosia, Rometta, Castroreale, Vicari, Mazara e Petralia. Tra il 1221 e il 
1223 il castello fu destinato da Federico II di Svevia ad assolvere la 
funzione di stazione di soggiorno per le brevi permanenze imperiali e di 
fortino di retroguardia a difesa della pianura del Simeto.                                                                                                                  
Dalla fine del XII secolo fino alla fine del XIV, si hanno poche notizie della 
Torre di Paternò. Dal 1456, fu utilizzata, dai Moncada, come “pubbliche 
carceri distrettuali” fino al 1860, quando divenne proprietà del demanio, 
sotto il dominio Borbonico. Il castello consta di tre piani. L'ampio salone al 
piano terra, coperto da una volta ad arco acuto, è illuminato da due 
monofore. La cappella, ricavata nello spessore murario, è costituita da un 
vano rettangolare ad una sola navata con abside e pareti dipinte a tempera, 
di epoca federiciana. Al primo piano troviamo un grande salone illuminato 
da quattro bifore in pietra calcarea e coperto da una volta ad ogiva, mentre 
al secondo piano una galleria con volta ogivale illuminata da due enormi 
bifore, una con colonna in marmo e l'altra con colonna in pietra lavica.                                                                                                                                                                    

 

Tariffa : ingresso gratuito 

 

Coord. Gps.  37°33′55.85″N 14°53′36.65″E 

 

     

 

 

 



 CATANIA. Il Castello Ursino. 
 

Costruito per volere di Federico II tra il 1239 e il 1250, il Castello Ursino 
nacque all’interno del progetto difensivo delle coste orientali siciliane e 
sorgeva su un promontorio circondato dal mare. 
Il progetto dell’edificio fu ideato e realizzato per mano dell’architetto 
Riccardo da Lentini che decise di renderlo simbolo dell’autorità e del potere 
imperiale. Nel XVI secolo divenne dimora temporanea dei Viceré, e parte 
della sua struttura fu adibita a prigione. I graffiti e le iscrizioni realizzate dai 
prigionieri sono tuttora visibili al piano terra dell’edificio, nonostante le 
numerose ristrutturazioni. Nel 1934 fu restaurato con l’intento di riportarlo 
all’originale stile svevo (dove non fu possibile a quello rinascimentale), e 
divenne la sede del Museo Civico di Catania. Il Museo riunisce le collezioni 
del Monastero dei Benedettini, parte di quella del principe Biscari, e parte di 
quelle donate ad esso dal barone Zappalà-Asmundo. In origine, prima della 
colata lavica del 1669, il Castello Ursino era a picco sul mare come ci dice il 
nome stesso “Castrum sinus” ossia “castello del golfo”. 

 

Tariffa MUSEO CASTELLO URSINO € 6,00  RID. € 3,00  “Catania pass” 
gratuito. 

 

Coord. Gps. 37°29'57.68"N  15° 5'4.24"E 

 

 

 



          PROVINCIA DI ENNA 
 

ENNA. Castello di Lombardia. 
 

L'inespugnabile Castello di Lombardia a pianta pentagonale e torri 
quadrate, sorge sul monte che sovrasta Enna. Le origini della antichissima 
rocca si perdono nell'oscurità della leggenda la quale narra che in quel 
luogo vi fosse la residenza di un rè sicano e della Dea Cerere sua moglie. 
Il castello, scelto come propria dimora da Federico II d'Aragona, per alcuni 
studiosi deve il suo nome ai musulmani che pare chiamassero i normanni 
col nome di lombardi, altri vogliono che esso provenga da una colonia di 
gente lombarda ospitata nel castello dal gran conte Ruggiero nel 1086, 
mentre invece potrebbe verosimilmente aver preso nome da quell' Enrico di 
Lombardia che ebbe in moglie Flandrina figlia di Ruggiero. Il castello ha tre 
porte: quella principale si apre verso la città, una seconda porta si apre nel 
muro di ponente, mentre la terza (detta anche “porta falsa”) si apre verso 
mezzogiorno. All’interno del castello anche una piccola chiesetta e 
l’abitazione dell’imperatore. L’imponenza di questo castello è davvero 
meravigliosa e lascia stupiti tutti i visitatori. Oggi sono visibili i resti di sei 
torri, i resti dell’abitazione di Federico III d’Aragona e la Torre Pisana o delle 
Aquile che è restata intatta. 

 

Ticket per il Castello di Lombardia ha il costo di 3 Euro -  per la TORRE DI 
FEDERICO il costo del biglietto sarà di 2 Euro - Il costo del biglietto 
comulativo TORRE CASTELLO sarà di 4 Euro. 

 

Coord. Gps. 37°34′01,63″N 14°17′13,56″E  

 

 



SPERLINGA. Castello di Sperlinga. 
 

Il castello di Sperlinga è un castello medievale costruito sulla rocca che 
domina la cittadina di Sperlinga in provincia di Enna, scavato nella roccia 
arenaria, ricavato da un unico monolite sopra grotte di templi sacre che 
risalgono a 4.000 anni fa. È dotato di una particolare edificazione nella 
roccia arenaria. Nel corso dei secoli diverse famiglie si succedettero alla 
guida del Castello, in particolare i Ventimiglia, i Forti Natoli, gli Oneto e i Li 
Destri che nel 1973 cedettero, con atto notarile, l’immobile al Comune 
perché fosse valorizzato e reso fruibile. Il complesso del Castello è molto 
articolato e comprende diversi edifici: vi si accede tramite un ponte levatoio 
a mezza costa sulla rupe e si prosegue incontrando un grande ambiente, 
probabilmente di rappresentanza, detto Sala del Principe; da qui si può 
accedere al nucleo originario del castello dove si sviluppa un lungo 
corridoio utilizzato come abitazioni, scuderie e zona di lavoro, sono ancora 
visibili la fucina e la “posterla”, la porta segreta che conduce fuori dal 
castello.  

  

5€ biglietto di ingresso Castello di Sperlinga-Borgo Rupestre-Museo Etno 
Antropologico - 3€ ridotto, per gruppi con minimo 40 visitatori - 3€ ridotto 
per studenti universitari - 3€ ridotto per under 18 ed over 65. 

 

Coord. Gps. 37°45′57.36″N 14°21′12.51″E 

 

 

 



GAGLIANO CASTELFERRATO. il Castello di 
Gagliano Castelferrato. 

 

Il castello di Gagliano fu costruito intorno al XI secolo.  
L’appellativo “castelferrato” fu aggiunto successivamente (1862) proprio per 
sottolineare il fatto che la città fosse difesa da una vera fortezza di “ferro”. 
La parte esterna sorge ai piedi della rupe e si può individuare con delle 
abitazioni poste vicino la Porta Falsa (esistente ancora). Da quest’ultima, 
attraverso un irto sentiero, si giunge fino al portone d’accesso dove si trova 
il nucleo centrale del castello. Il nucleo centrale è costituito da uno spazio 
delimitato tra rupi e muri di cinta e all’interno del quale nasce un edificio 
rettangolare. Nella parte ovest dell’edificio è stata scavata una sala 
polilobata della quale attira l’attenzione il portale di ingresso. 
Il castello acquistò notorietà quando fu scelto da Federico II che ne fece la 
sua sede di riposo e in quel periodo si trasformò in una sede elegante e 
sfarzosa, dove l’imperatore poteva dormire sonni tranquilli data la sicurezza 
della costruzione. Successivamente diverse famiglie abitarono il castello 
fino all’abolizione del regime feudale.                       

 

INGRESSO GRATUITO 

 

Coord. Gps. 37°42'45.47"N  14°32'14.19"E 

 

 



          PROVINCIA DI MESSINA 
 

MILAZZO. Castello di Milazzo. 
 

 

Dalla sommità del Borgo Antico il castello di Milazzo domina l’intera città. 
Storicamente Milazzo e il suo porto erano considerati dei punti strategici e 
cruciali per i vari popoli e questo spiega le numerose e differenti presenze 
sulla piccola penisola e nel suo castello. Di origine incerta, probabilmente 
araba. Furono proprio gli arabi, infatti, nel 843 a costruire il primo nucleo del 
castello (parte più antica) anche se si hanno notizie dello stesso sin dall’età 
greca, romana e bizantina. Nel corso degli anni il Castello ha subito delle 
modifiche da parte di Normanni e Svevi che costruirono nuove strutture 
mentre gli aragonesi e gli spagnoli aumentarono il suo impianto difensivo 
(gli spagnoli aggiunsero una cinta bastionata conferendogli la forma di 
“cittadella”). Nel 600’ circa al suo interno fu costruita la Cattedrale di 
Milazzo (oggi Cattedrale Antica) ed il Palazzo Dei Giurati. L’area dove 
sorge il castello fu, però, sicuramente abitata sin dall’età neolitica data la 
presenza delle necropoli. Visitare il castello è come una passeggiata nella 
storia: dal neolitico ai giorni nostri passando per greci e romani, aragonesi e 
bizantini.                                                                                                                           

 

Ingresso: 5 €   Scolaresche: 2,50 €   Minori di 18 anni: 3,50 € 

 

Coord. Gps. 38°13′53″N 15°14′29″E 

 

 



MONTALBANO ELICONA. Il Castello di 
Montalbano 

 

Il castello di Montalbano nasce sui monti Nebrodi. 
Probabilmente deve il suo nome proprio alla sua posizione sui monti:          
Mons Albus (monti innevati), mentre Elicona deriva dal greco; l’altura ha, 
infatti, lo stesso nome che ha il monte delle Muse in Grecia (Helicon). 
Venne fatto costruire (nella forma attuale) nel 1300, circa, a 900 metri di 
altezza, con scopi puramente difensivo- militari vista la sua posizione di 
dominio sulla vallata. Il castello rientra all’interno del progetto di Federico 
II di dare alla Sicilia dei “punti forti” per difendere il territorio. 
Nello specifico il castello di Montalbano dominava sull’intera vallata ma 
soprattutto sulla via che portava fino alla costa tirrenica dell’isola. Numerosi 
sono stati gli interventi e le modifiche che il castello ha subito 
successivamente: normanni, aragonesi, spagnoli che lo hanno, di volta in 
volta, trasformato e lo hanno reso un palazzo trecentesco, oggi utilizzato 
per mostre, convegni ed eventi culturali. Il castello di Montalbano è, ad 
oggi, una delle opere più unitarie e armoniose del medioevo siciliano. 
All’interno del castello è possibile ammirare la “cappella reale” di epoca 
bizantina 

 

 INGRESSO : 3,00  €  

 

Coord. Gps. 38°01′25.65″N 15°00′39.4″E 

 

 



SCALETTA SUPERIORE. Il Castello Rufo 
Ruffo di Scaletta Zanclea 

 

Il castello Rufo Ruffo di Scaletta Zanclea, un’imponente costruzione di 
tre piani, nacque originariamente come punto di difesa militare, ad opera 
della popolazione sveva nell’anno 1220. In seguito i signori del castello 
sono cambiati più volte, svevi, aragonesi e spagnoli, fino ad arrivare al 1672 
quando la sua proprietà passò alla famiglia Ruffo. Questa famiglia adibì il 
castello a residenza di caccia mantenendo intatta la sua struttura.  
Il castello nasce su una collina sporgendosi in direzione del mare ed è 
raggiungibile attraverso viottoli e gradoni, è circondato da alti pendii 
inaccessibili, fatta eccezione per il lato orientale che guarda sullo stretto. 
La sua costruzione ha sicuramente richiesto un forte sforzo umano per 
adattare la struttura alla roccia che si presenta unitaria e compatta 
dall’esterno. Nell’ultimo secolo, a causa del totale abbandono, il castello ha 
subito i maggiori danni. Oggi è stato riscoperto e fatto diventare centro 
culturale e Museo Civico del comune di Scaletta.                                        

 

INGRESSO  3 euro per gli adulti e 1,50 euro per i bambini dai 5 ai 12 anni                                                                             

 

Coord. Gps. 38°02′41″N    15°27′46″E 

 

 

 



MESSINA. La Real Cittadella, o Cittadella di 
Messina. 

 

Costruita dagli spagnoli, Cittadella di Messina, era una delle fortezze più 
importanti del mediterraneo. La popolazione iberica la costruì, nel 1500 
circa, con l’intento di controllare le possibili sollevazioni della popolazione 
messinese. Di pianta pentagonale la Cittadella era circondata dall’acqua in 
ogni suo lato e rafforzato ulteriormente da bastioni a cuneo che la 
rendevano inespugnabile. Purtroppo oggi resta ben poco dell’antico 
splendore della fortezza, solo alcuni bastioni abbandonati e degradati. 
Il degrado della Cittadella iniziò dopo il 1800 quando Borboni  cominciarono 
a demolirne le mura, probabilmente per esigenze di espansione della città 
di Messina e successivamente subì saccheggi e demolizioni da parte della 
popolazione messinese che combatteva il dominio borbonico. Nonostante 
tutto ciò la fortezza mantiene il suo fascino e i resti dei bastioni la loro 
imponenza. All’interno è possibile visitare delle gallerie nel fortino di S. 
Stefano, la Controguardia S. Stefano, l'Opera Carolina e l'Opera 
S.Francesco.                                                                                    

 

Ingresso vietato. (RUDERE) 

 

Coord. Gps. 38°11′18,95″N    15°34′00,17″E 

 

 



          PROVINCIA DI PALERMO 
 

CARINI. Il Castello di Carini 
 

Costruito tra il 1075 e il 1090, il Castello Carini è la principale location di 
un’antica leggenda. Si dice, infatti, che tra le mura di questo castello 
nell’anno 1563 si sia consumato un omicidio passionale: Laura Lanza fu 
uccisa, con il suo amante, dal marito e dal padre. Tutto ciò è stato 
raccontato ai posteri dal poemetto “L'amaro caso della baronessa di Carini". 
Successivamente il castello ha subito diverse ristrutturazioni, ad opera della 
famiglia Grua-Talamanca, che hanno mantenuto intatto il suo splendore. A 
piano terra una biblioteca, un tempo Salone delle Derrate, dove si possono 
ammirare due archi in pietra del XV secolo; al piano superiore, nel Salone 
delle Feste, si resta affascinati dal soffitto ligneo e dalle decorazioni 
gotiche. Da questo salone è possibile accedere alla torre. Inoltre, sul lato 
est del castello, è possibile visitare la stanza con un lavatoio in pietra di 
“Billiemi”, una graziosa cappella, con all’interno un bellissimo tabernacolo 
ligneo, e una statua in marmo della “Madonna di Trapani”. 

 

Costo biglietto d’ingresso : € 3.50 

 

Coord. Gps. 38°07′59.95″N 13°10′53.54″E 

 

  



PALERMO. Castello a Mare 
 

Nelle vicinanze del porto della città di Palermo il Castello a Mare fu 
costruito dagli arabi nel IX secolo. 
Nel corso del tempo è stato più volte ristrutturato soprattutto per la diversità 
di utilizzi a cui si prestava di volta in volta: residenza dei Vicerè di Sicilia o 
sede siciliana del Tribunale dell’inquisizione.  Nel 1923 è stato demolito per 
dei lavori di ampliamento e di ristrutturazione del porto ed in seguito ha 
subito anche i bombardamenti della II guerra mondiale. Prima di questi 
episodi distruttivi il castello presentava una cinta muraria bagnata dal mare 
su due lati e all’interno di questa una zona d’ingresso quattrocentesca, un 
palazzetto in stile rinascimentale e due torri esagonali. Solo nel 2009 sono 
stati riportati alla luce alcuni resti ed eseguite delle opere di ristrutturazione 
ed oggi è possibile ammirare il corpo d’ingresso con la torre cilindrica e 
parte della torre maestra.                                                                                                              

 

Biglietto intero: € 2,00   Biglietto ridotto: € 1,00                                                                                                                          

 

Coord. Gps. 38°07′19″N 13°22′01″E 

 

 

 

 

 



CASTELBUONO. Il Castello di Castelbuono  
 

Il Castello di Castelbuono non ebbe mai finalità strategiche data la sua 
posizione a valle. 
Come per tanti altri dei castelli siciliani anche questo presenta peculiarità di 
diverse culture e popoli: arabo-normanna, sveva, greca, romana e 
bizantina.  
La sua costruzione inizio nel 1316 a pochi chilometri dal mare e ai piedi 
delle Madonie  per volere del conte Francesco I di Ventimiglia. Si sviluppa 
su tre piani: il primo per la servitù; il secondo per i nobili (su questo piano 
la Cappella Palatina realizzata nel 1683 dai fratelli Serpotta con marmi 
preziosi, stucchi, putti e fregi) e il terzo destinato alla corte e agli ospiti. A 
partire dal 1600 il castello subì diverse ristrutturazioni che ne cambiarono le 
finalità d’uso. Oggi si presenta ai nostri occhi molto interessante da visitare, 
anche grazie alla sua buona conservazione: sotterranei, segrete ed una 
galleria che porta alla chiesa di San Francesco.                                                                                                                    

 

TARIFFE : Biglietto intero € 4,00, Biglietto ridotto € 2,0, Biglietto gratuito 
(Bambini di ètà non superiore a 7 anni, oltre i 65 e altre esenzioni) 

 

Coord. Gps. 37°56′03,61″N 14°05′18,49″E 

 

 



CACCAMO. Il Castello di Caccamo  
 

Sede di una lunga pagina della storia siciliana, il castello di Caccamo è uno 
dei castelli più prestigiosi e attraenti della Sicilia, oltre ad essere il più 
grande. 
Nacque nel periodo normanno per volere della famiglia dei Chiaramonte su 
di un’erta roccia.  Ha subito alcune ristrutturazioni e trasformazioni nel 
corso del tempo che non hanno leso la sua bellezza e imponenza. Al suo 
interno: le scuderie, la sala del teatro, i vari corpi di guardia, la cappella, la 
torre mastra, le stanze della servitù, le prigioni con le pareti piene di graffiti 
lasciati dai detenuti, la Sala della Congiura e la Sala delle Armi con 
possenti armature. Magnifico il paesaggio del quale si può godere sulla 
terrazza occidentale che è a strapiombo sulla vallata.                                         

 

Biglietto di ingresso :    Biglietto intero € 4.00 , Biglietto ridotto € 2.00 per i 
docenti e per gli studenti in età compresa tra i 18 e 25 anni , Biglietto 
GRATUITO in età inferiore ai 18 

 

Coord. Gps. 37°34′01,63″N 14°17′13,56″E 

 

 

 

 



          PROVINCIA DI RAGUSA 
 

RAGUSA. Il Castello di Donnafugata 
 

Il castello di Donnafugata si trova nel territorio del comune di Ragusa, a 
circa 15 chilometri dalla città. L'attuale costruzione, al contrario di quanto il 
nome possa far pensare, è una sontuosa dimora nobiliare del tardo '800. La 
dimora sovrastava quelli che erano i possedimenti della ricca famiglia 
Arezzo De Spuches. Fin dall'arrivo il castello rivela la sua sontuosità: 
l'edificio copre un'area di oltre 7500 metri quadrati su 3 piani in stile 
neogotico, coronata da due torri laterali accoglie i visitatori,  conta oltre 120 
stanze di cui una ventina sono oggi fruibili ai visitatori; vi si accede 
mediante una grande scalinata monumentale in pietra-pece . Intorno al 
castello si trova un ampio e monumentale parco di 8 ettari. Contava oltre 
1500 specie vegetali e varie "distrazioni" che dovevano allietare e divertire 
gli ospiti, come il tempietto circolare, la coffee house (per dare ristoro), 
alcune "grotte" artificiali dotate di finte stalattiti (sotto il tempietto) o il 
particolare labirinto in pietra costruito nella tipica muratura a secco del 
ragusano. 

 

Biglietto cumulativo che comprende la visita del Castello, del Parco e del 
Museo: €10,00 interno, €7,00 ridotto. Biglietto Castello + Parco: €6,00 
intero e €4,00 ridotto. 

 

Coord. Gps. 37°34′01,63″N 14°17′13,56″E 

 

 



          PROVINCIA DI SIRACUSA 
 

SIRACUSA. Il Castello di Maniace 
 

All’estremità dell’isola di Ortigia, in provincia di Siracusa, sorge il castello di 
Maniace. Fu costruito 1038 per volere del comandante bizantino Giorgio 
Maniace ed è, ad oggi, una delle più importanti manifestazioni del periodo 
svevo a Siracusa. Tra il 1232 e il 1240 Federico II lo volle trasformare in 
castello e si avvalse dell’opera di Riccardo da Lentini. Dopo la guerra tra 
angioini e aragonesi (XIV secolo) il castello diventa una prigione per poi 
trasformarsi in un punto nodale della cinta muraria della città. Con il 
terremoto del 1693 e una forte esplosione del 1704 il castello fu fortemente 
danneggiato. Negli anni successivi cominciò la ricostruzione all’insegna 
dello stile barocco, imperante in quell’epoca, ma mantiene ancora la 
struttura originaria e tipica delle ‘200 con pianta quadrata e 4 torri cilindriche 
ai lati. Il castello è visitabile e una delle opere più interessanti è il portone 
principale che presenta un arco ogivale di matrice islamica, rivestito di 
marmi policromi al di sopra dei quali lo stemma imperiale di Carlo V, ai lati 
le nicchie che ospitavano due arieti bronzei d'età ellenistica. All’interno il 
castello si presenta con un unico salone con colonne e camini posti negli 
angoli. Oggi il Castello è anche sede di mostre ed eventi culturali 

 

Biglietto: € 4,00   Ridotto: € 2,00 (età compresa tra i 18 e i 25 anni)  
Gratuito: sotto i 18 anni e oltre i 65 anni 

 

Coord. Gps. 37°03′11″N 15°17′44″E 

 

 



PORTOPALO DI CAPO PASSERO.                                
Il Forte Spagnolo 

 

Il forte spagnolo di Portopalo è una fortezza svevo – aragonese che si erge 
a nord dell’isola siciliana. 
Nel corso del tempo ha subito varie modifiche, soprattutto nel periodo in cui 
regnava Carlo V. La sua funzione era quella di difendere la città dalle 
incursioni piratesche. Com’era d’uso in quel periodo, il castello fu costruito 
a pianta quadrata, presenta pochissime finestre e l’ingresso principale è 
nella parte orientale. Per entrare nel castello si passa su una scalinata di 
due rampe disposte a forma di lettera L. 
Il portale della fortezza presenta uno stemma in pietra con l’immagine di 
un’aquila imperiale. Il piano basso fu adibito a chiesa parrocchiale e 
dedicato all’Annunziata, mentre al piano superiore si trovavano gli alloggi 
degli ufficiali. 

 

Il costo del biglietto è di cinque euro, l'ingresso sull'isola è gratuito.                                                                         

 

Coord. Gps. 36°41′17,76″N 15°09′85″E 

 

 

 

 



AUGUSTA. Forte Vittoria 
 

Costruito per volere di Federico II, nel 1300, il Forte di Vittoria 
Augusta presenta l’aspetto di una grande caserma e fino al 1950 è stato 
utilizzato dalla Marina Militare.  Al centro del forte è visibile il resto 
di un’antica torre normanna e una leggenda narra che Federico 
II, rifugiatosi in questo posto durante una tempesta, fu affascinato dal luogo 
e si ripromise che avrebbe costruito la sua dimora intorno alla torre stessa.  
A pianta quadrata (tipica delle costruzioni dell’epoca) con delle torri agli 
angoli, la fortezza ha subito, nel corso del tempo, diverse modifiche per 
volere dei diversi re che vi hanno avuto dimora. L’interno del porto, verso 
nord nelle vicinanze dell'area dell'idroscalo e del Parco dell'Hangar 
affiorano due isolette su cui sono stati edificati i Forti "Garcia" e "Vittoria"  
Raggiungibile solamente via mare.                                                                                                                                                                               

 

CON NATANTE PRIVATO €10 A PERSONA. 

 

Coord. Gps. 37°14′10,21″N 15°12′15,47″E 
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